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In Udine a_.domieilio, 
nélla Provineia o nel 
Regno linhue Lire 24 
semestre”. , i. 2 
4 trimestre... 
MESO. < » 
Pegli Stati dell‘ Unione 
postale ni rigglungono 
le spese di porto. 


Fini fenni" 





nuovo periodo” d' associazione alla 
Patria del Fwiuli, Indirizzarsi 
all'Amminis'razione, che, pei nuovi 
Soci, ammetlerà, qualora il richiedes- 
sero, il pagamento in rale mensili. 


—_6IIRE.: 


LA PASQUA DI SUA ECCELLENZA 









Alludiamo alla prima fra le Eccellenze, 
niod all'on. Giovanni Giolitti, che de- 
‘mani farà Pasqua in quell’amena bor- | 
. gata del Piemonte, da cui si intitolò il, 
ran Ministro. ; 

A Cavour è andato l'on. Giolitti, bi- | 
ognevole di ‘riposo, più che per l’in- 
tensità del lavoro intellettuale, per i, 
ravi turbainenti dell’ animo, Un po’ di 
uiete, lungi dalla Metropoli, gli farà 
‘bene. 

E questo bene gli auguriamo di cuore, 
perchè davvero Pasqua è venuta, quando 
ancor sussistono troppi malanni, che a 
ua inccellenza avranno reso manco 
Sgradite, e per viaggio e a casa, le ceri. 
Mmonie de' suoi cortigiani ed ammiratori. 

i Ma, durante la Pasqua, Sua Eccellenza 
‘potrà meditare, nella domestica pace, 
su molte cose, ed anche inspirarsi al 
sinome e alle memorie del sommo mae- i 
stro della Politica italiana. 

Eccellenza! Gil’ Italiani tutti sanno 
che una sùbita bufera “piombò a di. | 
Jsperdere tante savie idee ed oneste in- 
ltenzioni, d'rette a beneficare il Paese, 
Quello che accadde. è davvero jattura 
straordinà quindi, preoccapati anche 
i Ministri: da un solo pensiero, si. tro- 
; varono sinora impotenti ad altuar nem- 
imanco la minima'parte del programma. | 

fi ancora ce ne vorrà del tempo, avanti : 

di muoversi e di operare! ' 

E' venuta Pasqua; ma a Roma tutto 
‘rimase ‘sospeso, poichè c'è ancor bi- 
jsogno di mettere in armonia Camera & 
Senato. Stiracchiature riguardo ai bi- 
‘lanci; in pericolo quelle povere Leggi 
finanziarie che ormai eziandio gli offi- . 

(iosì baltezzano per espedienti, tanto da 
‘non mettere a maggior soqquadro lo 
Stato, : alle cui magagne: dovrassi : poi: - 
iparare con nuove economie, con ri- 
urme organiche, insomma con provve- 
edimenti non ancora maturati, e forse 
ello stadio di idealità nebulose, 
| Poia Roma in nna cassa di 
ista racchiuso il famoso plico, che solo 
el 4 aprile verrà aperto dal Comitato 
dei. selle Sanj: R_ se plico e Comitato 
_ lovessero ritiscire una delusione di più 
er gl'Italiani, quale’ disdoro per il; 
Ppendice della PATRIA DEL FRIULI. 1 
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(L'EROE DELLE TENEBRE: 
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Espiazione e ricompensa. 





< Eraia penultima tappa. Se non era 
dlata di corrispondere col miserabile 
lungo i corrido) del Palazzo di Giustizia, 
iera la fine della fine, la fine di tutte le 
Bi0je e di tutte le speranze, la sventura 
Immensa, senza limiti. Tutti omai eran 
Jronvinti di ciò, 

Perciò il giorno dell'udienza s' eran 
dati convegno al Palazzo di Giustizia, 
d&unti i primi fra i primi e proso posto, 
Roberto, Ida, Pietrà ;Rénom e Feliciano 
Stesso, deciso a sfidar tutto, e su cui 
gli sguardi degli astanti si affissavano cu- 
“iosi, tanto sembrava egli più che uomo, 
na larva per la sua - pallidezza e la 











Va che gli 
ero ‘80: di: lui, poichè contava diverscon= 
ervato ancora su di. lui.un po’ d'impero.. 
Egli sperava. ( ) 
Omerebbe, magi indole. 
Una folla straordinaria 

slazzo, e appena la sala d' Udienza fu 
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.—{ Il Giornale esce tutti | giorni, eccettuato le domeniche — Amministrazione Via Gong! È. 
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suo sguardo lo | | 








Gioverno e per Î' Eccellenza che gli sta 
a capo ed ha assunto, ‘in momenti co- 
tanto difficili, lu responsabilità del 
Potere ! 

Dunque nel su» delizioso romitaggio 
di Cavour l'on. Giolitu, anzichè godere 
d'un riposo placido, sarà turbato da 
pensieri gravi e da sonni allannosi. E 
immaginiamo pur che, meditandoci- su, 
trovi i modi i più acconci per accon- 
tentare la Maggioranza e per rabbonire 
il Senato, trovi anzi, con un largo rim- 


. pasto ministeriale, il modo di mante- 
! nersi in sella; ciò non di meno noi 


siamo persuasi che Sua Eccellenza, fra- 
mezzo a tante difficoltà d’egni specie 
e udendo a suonare cerie campane, non 
potrà dire d’essere di sè contento come 
una Pasqua. ; 

E ce ne spiace per ini, e per l’Italia, 
Difatti, dopo tanti anni di vita libe- 
ra, potevasi. sperare che le cose an 
dassero meglio, c che Ministri e Par- 
lamento fossero nel caso di capire ed 
attuare le norme del duon governo. 

Eccellenza Guolitti, evochi le memorie 
del gran Ministro, e, dopo la Pasqua, 


* ritorni a Roma col proposito di seguire 


i consigli che pur da quelle memorie 
scaturiscono, indirizzati a rendere fe- 
conda e dignitosa la libertà ed a pro- 
muovere efficacemente la prosperità 
della Nazione. 6. 











Al Professore Dr Giuseppe Pelle - 


| grini, chiarissimo per lanti lavori let- 


terariù e poelici che alterna a' suoi 
studj scientifici, indirizziamo vivi rin- 
graziamenti pier il dono gradito de' se- 


quenti Versi affettosi e gentili. 
G. 


Dormi! 


Dormi in pace, laggiù, sotte a lo gelide 
Glebo del camposanto, 
O creatura pallida, 
Cho hai tanto amato el hai sofferto tanto. 


Che ti diede l'amor? Che t'ha l'assidao 
Beneficar fruttato ? 
Ansie crudeli è spasimi 
A te in cambio largir uomini e futo, 


Almen laggiù non scondlerà l' iniquo 
Monilo a straziarti il seno ; 
Da più totre miserie 
L'angioì di morte t' ha salvata almeno, 


Dormi in pace! Vegliardo solitario, 
Senza spemo, o fanciulla, 
A te pensando lo medito 
Sull’ infinita voluttà del Nulla. 


Codroipo, { Aprile 1893. 


G. Pellegrini. 














aperta, si riversò dentro come onda di 
mare, tumultuante. 

Poco dopo; una voce unnyunziò so- 
lenne: « Entra la Corte », ed allora si 
fe' silenzio d’.un tratto, Tutti si scoper- 
gero il capo, e l' accusato comparve. 

Tutti gli sguardi si riversarono su di 
lui. Ma egli se ne stava impassibile: 
non un muscolo «del suo volto s' era 
contratto di fronte al pubblico. 

Anzi egli gettò suila folla una oc- 
chiata di scherno e sedette in mezzo all 
una esplosione di mormurj pruvocati 
da quel suo contegno ributtante. 

Feliciano l'aveva veduto. Egli stesso 
aveva veduto Feliciano. Il lampo de’ 
loro occhi s’ era per così dire incrociato, 
ma poscia più nulla. Rambald era ri. 
caduto nella sur indifferenza. 

Il processo incominciò. 

Non può essere interessante. per i 
nostri lettori, di seguirne le fasi, 

Basti sole. accennare,. che. |’ assassino 
non si smegtì un solo istante, persi- 
stendo cioè è negare ostinatamente, e- 
nergicamenté, contro la evidenza ter- 
ribile dei fatti, e fu‘condannato a morte 
ad unanimità, senza che Feliciano avesse 
potuto ottene® mai da-lui un segno di 
intelligenza, una promessa. 

Tutto estinguevasi adunque anche una 
volta, per i nostri amici, .. . 

Come mai strappare al miserabile .il 
suo segreto ? Egli.stava per essere giu- 
stizisto, e come obbligarlo a parlare, a 
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MINIS 


Novità bibliografiche. 
La Marina Postals di ‘Giorgio Moti 
{l'ex Marinajo/, Milano 1893. presso 
la Libreria editrice’ Galli. 


La recente discussione sulle Gonven- 
zioni marittime suggerì forse la stampa 
di questo libro. Esso, comuncia con le 
seguenti affermazioni : ‘« La marina a 
vapore postale ha la.sua storia ; appena 
che la marineria a-vapore divenne cosa 
pratica, la marineria postale incominciò 
ad avere un carattere proprio, netta- 
mente diverso da quello della marina 
mercantile », . 

E l'Autore fa la storia della Marina 
postale per quanto riguarda |’ Italia, e 
con opportuni raffronti con la Marina 
di altre Nazioni e con la Marina mer- 
cantile. > È 

È un libro ricco di ;erudizione e di 
saggi avvedimenti e. consigli, così pel 
Governo come per l'economia nazionale. 

Consta di più di 203° pagine e costa 


lire 3, à, 


Da Napoli ad Amburgo [escursioni di un 
giornalista], ‘Roma; 1893 tipografia 
della Tribuna 3 


Il giornalista che :descrive e narra 
riguardo certe sue escursioni, è Adolfo 
Rossi, veneto, e,se non erriamo, rodigino. 

It libro, di circa 240 pagine, è pit- 
tura; viva di ;costumi ..e. luogl:, di uo» 
roini e di casi, ora tristi ora lieti. Ma 
la parte essenziale è rappresentata dal 
titolo, dacchè l' Autore prima a Napoli, 
poi in. Amburgo assistette, con animo 
ìntrepido, al mesto dramma del cholera. 

Frammezzo ai capitoli narrauti di que» 
ste escursioni umanitarie, c'è un po' 
di tutto, esposto con:.acume- di osser- 
vatore e con molto brio letterario. 

Questo libro di Adolfo Rossi si legge 
con la curiosità. che si prova irresisti- 
bile alla lettura .di.umniremanzo, quan. 
tunque: contenga svariata erudizione e 
sentenze gravi sulla filosofia della vita, 

Lo. raccomandiamo. ai nostri ‘amici. 
Esso. costa. soltanto lire due; e per a- 
verlo, conviene indirizzarsi all’ AUIOrE: 





Princ'pj fondamentali del favoro: manuale 
educativo, Palermo 1898, editor e Remo 
Saniron. 

Sotto questo titoto il prof. Eugenio 

Pàroli ci diede la versione .di Opera 

eccellente d’autore svedese,..il dottor 


Otto Sàiomon. 
È un grosso volume di cifca: trecento 


pagine, diviso in trentaquattro: capitoli. ‘ 


Lo raccomandiamo a quanti: in Italia 
si occupano’ d’ istruzione: popolare; ma 
più ai maestri ed a coloro, i: quali lianno 
autorità sulle nostre Scuole. 

In esso libro si addimostra fumino. 
samente come l'istruzione non. debba 


creare un prolelariato letterario, bensì : 
per le chiese. Ne avea fornite anche 


ingentilive l'animo e rendere più pro- 
ficua l’opera delle classi dedite ai lavori 
manuali. Da esso s'impara come lo 


i studio debba accompagnarsi: al lavoro, 


perchè altrimenti istruzione sola ac- 
crescerebbe ognor più il numero «degli 
spostati e dei malcontenti, piaga della 
società moderna, 


All illustre Scrittore svedese, ed al» | 


dire quel che sapeva, a far conoscere 
il luogo dove trovavasi la piccota Tere- 
sina ? 

Feliciano ne era disperato, e del pari 
gli altri, e_ tale loro disperazione era 
più profonda ancora di quanto fosse 
stata per lo innanzi, 

Rambald trovavasi alia Roquette, nella 
cella dei condannati a morte. Non era 
perciò neppur possibile sognarsi di per» 
venir fino a lui, di comun'care in qual- 
che modo con iui... 

i dire che fra quaranta giorni, egli 
non sarebbe più di questo mondo, non 
avrebbe pù parlato, e tutto sarebbe 
finito così. Mai più dunque, sarebb' egli 
possibile di trovar Teresina. 

Fu in tale stato di scoraggiamento 
inesprimibile, che un giorno Feliciano, 
uscendo dalla sua casa di Asnières fu 
avvicinato da un' uomo tutto lacero, che 
gli rivolse la parola. 

— Siete voi; disse lo sconosciuto, che 
vi Shiamate Feliciano ? 

È, * 

— Eccovi, — e senz’ altro presentando 
1 lui un pezzo di carta quasi annerita, 
disparve. 

Felici 
in un 
glietto, :con:don. poca fatica 
leggerne. il: contenuto. 

Eran delle parole vergate-col 
appena appena .intelligibili.. 

Ecco ciò che contenevano: 





0, sorpreso di ciò, s° internò: 
uzza deserta, e preso il. bi- 
si die a 








carbone, 


TRATIVO - COMMERCIALE - LETTERARIO, 





‘ sua e sul portone trovai il Segretario 


l'egregio traduttore del suo libro pref. 
Pàrol:, dobbiamo gratitudine, dacchè in 
esso vi leggenmo consigli ottimi. ba- 
sati sull'esperienza e con osservanza di 
savie nerme pedagogiche, igieniche e 
inerali. G, 





(A 








Corte d'Assise. 


IL PROCESSO 
PER L'OMICIDIO DI SALT 


Presiede il comm. Vanzetti. 

Giudici : dottori Bodini ed Ovio. 

P. M. cav. nob. G. B. Cisotti. 

Difensori: avv. Bertaccioli 
Caratti nob. Umberto. 


Un testimonio arrestato. 


Il Presidente domanda al brigadiere 
ilei carabinieri Ceriani, da chi intese le 
parole dette dal Pascolini Giovanni: 
si fas e si las. 

— Da un confidente. 

— E che interpretazione le ha dato lei? 
io Si ammazza e si tace. 

H Sindaco della Rovere ed i! Segre» 
tario Cozzi le interpretarono ugualmente. 

Avv. Berlaccioli: Secondy il modo 
d: esprimerle. 

Brigadiere Ceriani: Oggi tutti i te- 
stimoni sono reticenti. 

Il Presid. nte richiama il Comelli G.u- 

ppe e gli dumanda di nuovo a qual 
sea si recò in casa Pascolni. 
or— All’ave - Maria 
Ma a che.ora suona l’ave - maria? 
Dalle seialle sei e mezza. 

— lo casa vi fermaste molto? 
— Dai sette agli otto minuti. 
— Vi era Pascolini? 

Nu; ma venne subito dopo. 

— A chi raccomandaste di far sapere i 
al Pascolini Giuseppe della vostra ve- 
nuta ? 

— Alle donne 

I Presidente domanda al Serafini 
Mattino quanto tempo ci vuole per an- 
dare da casa Cecutti Francesro a quella 
del Serafini. 

— Da tre 0 quattro minuti. 

Baldovini Giuseppe, santese del Duo- 
mo, chiamato per il potere diserezio- 
nale del Presidente, dichiara che l’Ave 
Maria nel mese di ottobre viene suo- : 





Mario e 








| pel Mander stesso : îl © Pittini roba 


; tal Giov, Batt. Cernotta ad iriso: 








Un unmoro.osat. 10, artetrato des 








rinviata ; alla seconda’ udienza tu 
senta il Cecutti Francesco în unidife al' 
nonzolo e vincono la causa. I''Pittini 
uscendo dal Tribunale dissè minacciando 
il Cecutti: me la pagherai! © a 
Cecutti Umberto nipote del ferito; 
Appena udito il colpo e saputo ‘del’ fe 
rimento corsi alla casa dello zio, lo! vidi 





in stanza, ma non lo interrugat:’’Steiti 
tutta la notte di guardia all’ ingresso 
perchè nessuno toccasse ‘i’ proféttili‘e 
lo stoppaccio infitti nel portone, Non 
vide il Pasqualini Giovanni, fra {tanti 
che in quella notte si recarono allé casa 


del ferito. sehr 
Dopo l'uccisione dello zio’ itifesi la 
storia, raccontata dal Calligrafo'di’due 
sconosciuti che il giorno prima aspet» 
tavano il Cecutti Francesco verso!’ Alle: 
cona per bastonario, È 
Picco don Luigi : intesi dell’ vecisione 
del Cecutti'Francesco solo all'indomani; 
ma non. seppi nulla intorno ai presunti 
autori del misfatto, 4 
Serafini Gio Butta: Delle due mié: 
figlie intesi che il Pascolini Giovanti, 
in quella sera del ferimento del Cecutti; 
fu nel cortile di mia casa a domandare: 
di suo padre e precisamente alle sette’ 
e mezza — cinque minuti prima o cine 
que minuti dopo. n 
Birri Giuseppe, delegato di P. S. a: 
Cividale : ll Cecutti Francesco era capo 
del partito che voleva avocata: al Mus: 
nicipio di Povoletto l° Amministrazione 
dei beni comunali; egli era il più caldo 
fautore di tale partito, 1 
Il sequestro giudiziale delle carte 0 
registri agli amministratori, venne op 
rato il giorno 19 ottobre 1891 e l'‘as- 
sassinio si perpetrò nel susseguente 
giorno 20 ottobre. Tanta 
Ad istanza deli’ avv. Bertaccioli, il: 
Presidente dà lettura d’ un rapport 
presentato dal delegato Birri a carico 
del prete Mander. THA 
In questo rapporto il prete Mand 
dipinto ad assai foschi colori Vi 
parla delta’ fedeltà del Clemente, Pi 














soldi dalle ‘cassette deli’ elemosit 
è sempre il rapporto - che narra —, 
il parroco Cantoni voleva, denunziarlo 
ma il prete Mander lo salvò. Coni 
parroco Cantoni nutriva esso prete f 
astio; cosicchè mandò il Pittini ‘ed 









nata alle ore sei e mezza. 
Candolti Sebastiano: Udito il colpo di | 
{ucile, e saputo che era stato ferito il ‘ 
Cecutti Francesco, mi recai verso casa 
Cecutti era un buon 


I uomo, 


Cozzi. 


‘ ma non so se avesse nemici, e tanto 





I 


meno se il Pascolini Giuseppe i’ odiasse 
per l' affare dell'accusa, 

Presidente. Ed il Pittini Clemente o- 
diava il Cecutti ? i 

Teste. Ma.. pare per l'affare delle 
ostie 

— ©: racconti l'affare delle ostie. 

— Il Pittini Clemente fabbrica ostie 


alla chiesa di Salt. Un giorno va dai 
nonzalo per essere pagato, e questi gli 
dice che si rivolga dal fabriciere Ce- 
cutti Francesco Questi non vuoi pagare 
il Pettini, perchè i danari erano già 
stati trasmessi al sub economo di Civi- | 
dale. Il Pittini allora fa Ja citazione al 
nonzolo. La prima volta la causa viene , 





«La mia sorte è segnata. Sto per 
andarmene una buona -volta. Ma io me 
ne infischio della morte, solo voglio ri- 
posare, se posso, un po’ tranquillo, senza 
tanti rimorsi. Dite dunque all'uomo che 
sapete, che egli faccia di tutto pur di 
riuscire ad avere il mio corpo. Segnato 
sul mio petto, troverà quel che egli 
cerca — Rambald ». |} 

Felici il biglietto. 
poscia, preso da immensa gioja, corse 
alla stazione ferroviaria, e preso il primo 
treno in partenza si f»' condurre a Pa- 
rigi, giungendo così in casa di Roberto 
Barberin proprio nel momento in cui 
la figlia Ida e il di lei marito Pietro 
Rénom, eransi riuniti, e trovoli in preda, 
al solito, immenso dolore, 

Feliciano fu accolto con una premura 
che pareva quasi affettuosa. Da un pezzo 
gli avevano perdonato, convinti del suo 
pentimento e degli sforzi che ei faceva 
per ripacare al. male commessa. 

Sul volto sempre afflitto:dei . misero, 
brillava ora la gicja ia più viva. 

Un sol grido proruppe quand’ egli 
apparve: 

— Qualche cosa di nuovo? 

Egli fe' cenno col.capo, di si. 

Allora Ida corse:presso di lui e: 

— Mia figlia ? mia figlia ? disse, Sa-' 
pete dov'è? 

— Non ancora... ma lo saprò, . 

— Lo saprete ? dA 3 

— Ascoltate! 








; vata dei beni comunali; e quando'il 


‘ volo. — E nel rapporto si ‘cuntinu: 


* provare che l'uccisione del Cecut 







la porta e le finestre; a lui, Maridei 
attribuiscono lettere anonime ; intort 
a lui si raccolgono i più fanatici e vi: 
lenti fautori dell’ amministrazione‘ pri: 











parroco Cantoni muore, è il prete M: 
der udito esclamare: — finalmente" il 
parroco è morto; ora sarà a cadeldia-.’ 

dl 
riferire aneddoti ‘e confidenze per cone. 
ti er 





causata da odii di parte, 4 i 
Uno esclama, dopo il fatto: Ora chi 
hanno ucciso il Voglon ne ammazze 
ranno altri Ire o qualtro —; ed'uni 
donna: Fiat volurtas tua: questo sarà’ 
specchio per gli altri. — H rapporto sì‘ 
chiude col denunziare il prete Mandér 
all’ Autorità giudiziaria come istigatore 
dell’ assassinio. Ae 
Calligaris Dr Domenico: chia 
accorsi al letto del ferito; lo; visitai,.. 
mi disse che non conobbe il feritori 


PRIME NITTI RIA 


E lesse le righe scritte da Rambald. 

Dopo averle ascoltate, la madre di 
Peresina alzò le braccia al cielo, ; 

— D.o ha dunque esaudito fe mie 
preghiere! mormorò dessa. Io rivedrò 
mia figlia, 

La speranza era riapparsa in tutti i 
cuori. 

Si credeva di poter realizzare quanto 
ìl condannato aveva fatto ncto, 

Roberto Barberin aveva di molte re» 
lazioni e Pietrò Rénom del pari. 

Si farebbe ogni sforzo adunque per 
riuscire. sf 

Tosto anzi si posero all’ opera, e dopo 
poche ore furono appieno assicnrati.: 

Il corpo di Rambald sarebbe rimesso 
tosto dopo l'esecuzione, nelle manì:di;: 
Roberto, cue sì incaricherebbe del: suo? 
seppellimento. i 
Non si cercò di sapere qual int 
spingeva il vecchio a reclamafe il 
di un delinquente, per il quale nòn' do: 
vea certo avere alcun attaccamento + m: 
Roberto sembrava invece darè alla dosi 
una tale importanza, che gli amici c! 
egli teneva all’ Accademia di Medici 
e al Palazzo di Giustizia, non gli ri 
tarono il chiesto favore. . 

Il condannato Bveva ricorso 
sazione, ma era fuor di dub 
Suprema Corte ne respiligerebì 
petto, o 















































































causasloscurità; gli ordinai un.assoluto 
riposo, 

“tl Cecutti ‘Francesco era un uomo 
onesto e stimato nel pnese, 

Mauro Luigi, guardia campestre: 

Intesi nell’osteria di Povoletto del fe- 
rimento del Cecutti, Presi il fucile ed 
in’compagnia del Segretario andai a 
Salt. 
Nell’ abitazione del Cecutti trovai il 
Sindaco col dottore, e mi misero con 
il:Cecutti-Umberto di guardia all’ in- 
gresso della casa, perchè non fossero 
toccate le palle ed i stoppacci confi.: 
catì nel portone; vidi entrare, nel cor- 
tile circa un'ora dopo, verso le nove e 
tre quarti, il Pascolini Giovanni. — 

In quanto all’aliare dei giunchi, fu 
il Cecutti Leonardo che mi denunciò 
il furto, Mi recai dal Cecutti Francesco, 

li raccontai il fatto e lui mi disse: 
Va là direttamenti, fai la denunzie; e 
jò ore di finile! 

Presidente, Il povero Cecutti Fran» 
cesco aveva nemici ? 

— 0h molti, signor. lutti andavano 
nella sua casa per domandargli pareri, 
consigli... va “ 

.— Ma io dico nemici, non amici; 
gente che gli volesse male... 

+— Ah, nossignor. 

Fu il Cecutti Giovanni, detto Dorotea, 
che mi parlò come il Calligrafo avesse 
udito di legnate da darsi al Cecutti 
Francesco. 

Geeutli ‘Giovanni detto Dorotea: un 
giorno, stando nel torrente Torre, ud i 
la Pittini, madre del Clemente che disse : 
no dis nancie un De profundis par chel 
chan di Checo Cecut! Fi le osservò che 
verso tn morto non sì deve serbar a- 
stio; ma la donna rispose che non po- 
teva dimenticare la faccenda delle ostie. 
Non so se il Cecutti Francesco avesse 
nemici. 

Non sentii a parlare delle minacciate 
bastonate al Cecutti Francesco, e rac» 
contate dal Calligrafo: nego quindi di 
aver parlato in proposito al Mauro Luigi. 

Messo al confronto del Mauro, con- 
tinua a negare, giura e spergiura e fi- 
nisce col dire : 

— Se te lis hai d.tis, prei Dio di re- 
stà secc vitime culì, 

Caltarossi Enrico: udii da certo Be- 
nedetti Giuseppe che dopo il fatto del 
Cecutti Francesco, era minacciato di 
morte anche Degano Giuseppe detto 
Pez. Avvertii questi, ma egli non si af- 
fannò, 

luri Rosa da Faedis: un giorno ve- 
nendo «a Ronchis udii le campane di 
Salt che suonavano da morto. Uno sco. 
nosciuto mi disse che suonavano pel 
Cecuiti Francesco; e che non contenti 
di aver ucciso costui, si tentava del 
male anche a danno del Degano Giu- 
seppe. 

Peres Gio. Balla, cameriere alla Bir- 
raria K6ch sull'angolo di Portanova în 
Udine; un giorno, it Cecutti Leonardo, 
era solo in Birraria, e visto passare un 
contadino, fo chiamò dentro, attaccarono 
il discorso sull’uccisione di Cecutti Fran- 
cesco, ed il nuovo venuto conchiuse col 
dire: anciemò no îè (inide cussì. 

‘Chiamato in confronto dal Presidente 
il Cecutti Leonardo, questi dichiaro che 
la persona da lui chiamata era il Pa. 
scolini Luigi, fratello del Giuseppe, ed 
abitante a Pradamano, da un anno 
prima che succedesse il ferimento di 
Cecutti Francesco. 

‘Adami Luigi: Sono uno degli am- 
rinistratori dei beni comunali di Po- 
voletto. 

Siamo tulti nominati dai capi - fami- 
glia, e questi, e non il prete Mander, 
si rifiutavano di cedere |’ amministra- 
zione. La maggioranza della popolazione 
di Povoletto fu sempre favorevole a noi. 

fl fermento nel populo avvenne solo 
nel giorno del sequestro. . 

{I Cecutti Francesco per quanto ri- 
guarda l' Amministrazione dei beni co- 
munali di Puvoletto non aveva nemici, 

Benzini Luigi; Un giorno andando 
con altri a Sait a morosare ricevemmo 
assai malegrazie dal Pascolini Giovanni 
il quale ci cacciò a sassate. 

Giurammo, se veniva a Povoletto di 
farlo correre. Egli venne. In tre gli 
gettammo un solo sasso ; egli rispose 
con tre colpi di riveltelia, Non so se 
tirò all'aria, perchè, spaventati fuggimmo 
a casa. 

Il presidente dà fettura della deposi» 
zione della teste ammalata Flebus A- 
mabile, che d'accordo con le figlie ed 
i due Serafini, ammette il Pascolini 
Giovanni essere stato nella corte di 
casa sua, some le fu riferito dalle figlie 
nella sera del misfatto e proprio circa 
le sette e mezza, cinque minuti più 0 
cinque minuti meno, L' aspetto del Pa. 
scolini era tranquillissimo. È i 

Chiamato il I wssi G.useppo, il Presi» 
dente gli contesta che cinque testimoni 
tutti concordi, affermano che alle sette 
e mezza di quella sera il Pascoliniì Gio- 
vanni fu in casa Serafini, mentre lui 
solo dice che non si mosse da casa sua 
dapo le 7 14. 

Il Rossi Giuseppe recisamente con- 
ferma il suo deposto. 

N Procuratore del Re, cav. Cisotti, 
di fronte alle deposizioni dei Serafini, 
dichiara falsa quella del Rossi Giuseppe, 
e propone l'immediato arresto del te- 








ori ei RSI ROTTI Sa 
L’avv. ‘Bertaccioli si. oppone..energi=-|: 





stimonio per falsa deposizione in giu- 
dizio, riservandosi di proporre il rinvio ; 
fiella causa. 





camento a tale proposta, che chiama 
una fissazione del Pubblico Ministero. 

«Il Presidente informa il i Giu- 
seppe che la corte -sta per ritirarsi e 
decidere sul di lui conto. 

Ii Rossi risponde che sa d’aver detto 
la verità e gli altri facciano quello che 
voglionu. Ù 

La Corte si ritira .. e sì ritira il pub- 
blico, perchè l' udienza è levata. 


Udienza pomeridiana 


AI riprendere, dopo il riposo del 
mezzogiorno, le udienze, la Corte pro- 
nuncìa ordinanza d' immediato arresto 
del Rossi Giuseppe per falsa deposizione 
in giudizio , 

1 carabinieri prendono in mezz. il 
Rossi e lo conducone fuori delta sala. 

Appena uscito l'arrestato, s' alza il 
Serafini Martino e protesta perchè, u- 
scendo, il Rossi Giuseppe gli mormorò 
all urcechio : 

Ti ringrazîì; tu mi às fat une vore 
di ben! 

Vidoni Giacomo: per incarico del 
Sindaco portar la denuncia dell’ ucci- 
sione det Cecutti Francesco ai Carabi - 
nieri di Faedis. 

Per quanto posso dire io, il Cecutti 
non avea nemici. 

Dissi al Degano, d'aver udito che in 
riguardo all’ Economo il prete Mander 
ebbe a dire: non lv volete ? si dà una 
schioppeltata e tutto sarà finito. 

De Giusto Luigi: conosco i Pascelini 
Giuseppe e Luigi, ma dal resto non su 
nulla di nulla. 

Il segretario Cozzi racconta come i 
fratelli Pascolini Giuseppe e Luigi, alla 
birraria Kich ebbero ad esprimersi, che 
dopo il Cecutti Francesco «avranno da 
capare degli altri ». 

Pascolini 
cese era un buon uomo, solo a Povo- 
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‘ nico, udii il colpo mentre era sul pi 





Giacomo : il Cecutti Fran. | 


letto lo vedevano di mal’occhio per l’af- , 


fare dei beni comunali. 
Clochiottr Rosa, Bazzaro Antonio non 
dicono niente, proprio niente. 


Vizzulti Marta detta Blanca. Stando 


a casa udii il colpo di fucile, Corsi in ‘ 


istrada. Udii la figa del Cecutti a gri 
dare: e ’an mazat miò parî! Corsi in 
casa di Fabro Domenico detto Menocio, 
a chiamare tl figlio. Passai dinanzi la 
casa di Fabro Lucia, che era col lume 
sulla finestra. 

Per istrada non incontrai nessuno; 
entrai in casa Menocio tutta tremante. 
Trovai Fabris Antonio, sua moglie Anna, 
la figlia Catterina, mi» figlio e Rom.la 
Pascolini. Non vidi il Pascolini Gu- 
seppe. Raccontai il fatto e uscimmo 
tutti, tranne la Fabro Anna. 

Giaiatti Leonardo. Uscii nell’ udire 
le grida e dietro Ìa gente corsi a casa 
del Cecutti Francesco, insieme a Sera- 
fini Martino. Non entrai nella camera 
del ferito perchè it Monai Giovanni 
mandava fuori tutti. Vidi. uscire anche 
il Pascolini Giovanni e andammo as- 
sieme giù dalle scale. Martino Serafini 
voleva che andassi con lui a chiamare 
il medico; risp.si che non poteva, e al- 
lora si offerse il Pascolini Giovanni. 

Il Presidente dumanda al teste se il 
Pascolini Giuseppe (padre dell’ accusato) 
gli ha fatto pressioni. 

Il teste dice che nessuno gli parlò di 
dep.sizioni e tanto meno il Pascolini 
Giuseppe. Egli venne per dire la verità, 
e non dice nè più nè meno che la ve» 
rità. 

Giaialli Ermenegildo: Ritornando dalla 
Germania, il giorno 26 settembre 1891 
con il Pascolini Giovanni, ebbi da lui 
in consegna un revolver con palle, con 
incarico di darlo al Bura Pietro di 
Prestento. Questi me lo restituì senza 
le palle dicendomi che non andava bene, 
ed io lo riconsegnai al Pascolini, 

Il Segretario Cuzzi fa osservare che 
fu interessato dal Delegato di Cividale 
a notare tutti quelli che possedevano 
armi; ed il Bura saputo d'un rapporto 
fatto a suv riguardo per il revolver lo 
restituì al Giaiatti, ed il Pascolini Giu. 
seppe lo ruppe sul pubblico lavatoio, 

II Giaiatti afferma tale circostanza. 

L'imputato dice che lo ruppe per 
non fare dispiacere al padre sno che 
nan voleva veder armi In casa, 

Sandri Federico già Commissario re 
gio presso il Municipio di Povoletto 
per l'affare dei beni comunali, narra 
del ferment» della popolazione per tale 
fatto, 

Il fermento era contro tutti i consi- 
glieri, tanto è vero che tutti ricevettero 
lettere anonime, compreso il Sindaco 
Della Rovere; nelle quati lettere c'è 
questa frase: Oh/ che bele legnade. 

Adami Giovanni era il capo pal-se 
degli oppositori: egli stando ai si dice, 
è un uomo violentissimo e capace di 
qualunque misura. 

Fabro Domenico detto Menocio. Mi 
trovavo proprio sul portone di casa e 
stava per entrare, quando udii il..colpo 
di fucile. Entrai, ci trovai mia*moglie 
Anna, i miei figli Pietro, Luigi, Cate- 
rina e Laura; Nardin Blanca e Remolo 
Pascolini. Si stette Îì circa un quarto 


d'ora, Entrò la Vizzutti Maria detta : 


Blanca in cerca di suo figlio, dicendo 
che avevano tirato a puar Checo d’ Aje- 
ronis. Useimmo tatti. Rimasero a casa 
la moglie ed il putel piccola. 
In quella sera il Pascolini Giovanni 
non fu in casa sua 
La Cengherle Santa 





viene messa a 





‘al 'amenico; 

che la Fabro Caterina ha detto--cho in 
quella sera .vide:‘entrare ilPascolini 
Giovanni in casa:sua dut sberlufit. 

Fabro Domenico n ga recisamenta; e 
dà alla Cengherle, a sua figlia ed ‘alia 
Pittini l'epiteto di pelesonalis, g 

Fabro Caterina sostiene che ella vide 
in quella sera il Pascol ni Giovanni so- 
lamente in casa della Vizzutti ‘Mama 
dritta Blanca. 

Fabro Anna, Era salita in camera 
per mettere a dormire il bambino, 
quando udii la fumata, Tutta tramortita 
depos: la mia creatura vestita sul letto 
e corsi abbasso. Lì c'era :miò marito, 
i miei figli, Nardin Banca e Romolo 
Pascolini; pettinavano strame; Venne 
la Vizzutti Maria dotta Blanca a chia» 
mare suo figlio Nardin, dicendo che 
avevano ucciso Checo d' Ajeronis. Tutti 
uscirono d: casa. Io soia rimasi col 
bamb.no. In casa mia in quella sera 
non fu il Pascolini Giovanm. 

Presidente. Siete sicura di non aver 
veduto in casa vostra in quella sera 
il Pascolini Giovanni ? 

— Sicurissime, bonsignor; no svi nè 
uarbe e nè sorde, e no lu hai ne viodid 
e nè sintùd. È 

— Si dice che entiò da voi tutto 
sberlufid. 

— Jò no lu hai vedini nè sberlufit e 
nè no sbarlufid. 

— Va bene, andate. 

— A bon riviodilu, bonsignor ! 

Cecutto Leonardo detto Blanca con- 
corda con queste deposizioni. 

Rossi Iginio: in quella sera del fe- 
rimento del Cecutti Francesco, fin da 
prima dalla Cecutti Anna, dop» diri- 
gendomi verso la casa di Fabro fome- 

or- 
tone di Cecutti Angelo. Mi sembrò tutta 
«une sdramassade di porton». Entrai dal 
Fabro Domenico. Venne subito la Viz- 
zutti Maria detta Blanca d:cendo che 
chan molàt une sclopetade a Chaco d’A- 
ieronis». Uscimmo tutti, avendo avanti 
di noi i Cecutti Leonardo. Restammo ' 
uniti fino at portone della Vizzutti Ma - 
ria detta Blanca e poi ognuno andò pel 











sno destino. 

Entrai in casa di Cecutti Francesco, 
salii per entrare in camera, ma me lo 
impedì ii Monai che mandava fuori tutti 
perchè il ferito abbisognava di quiete. 

Ritornando indietro vidi il Pascol:ni 
Giovanni che scendeva le scale insieme 
a me, Ini davanti e io dietro. 

I nuovo teste viene introdotto con 
la scorta di due. carabinieri: è Dome- |; 
nico Vidoni di Forgaria, condaunato 
dalle nostre Assise a dieciotto anni per 
omicidio mancato in persona di certo 
Beifio. La condanna risale a due anni 
e tre mesi fa: ma il condannato — e 
con lui il figlio suo ed il nipote — si 
trova sempre nelle nostre carceri, dac- 
chè egli ha sempre speranza che la sua 
condanna non sia definitiva... I 

.Egli depone che un giorno, il nuve 

dicembre, Giovanni Pascolini, col quale 
ha comune la cella, rientrandovi dopo 
un esame subito dinanzi al Giudice i» 
struttore, si lagnava di non avere af- 
fermata una circostanza :. che cioè, in 
quella s:ra del fatto, egli era stato a 
cercare il padre in casa del Serafini. 

— Eh no conta gnente! — lo con- 
fortò il Vidoni. — Cosa importa per 
questo? Te gà ben le prove! . 

-- Ma non potevi confortarlo con un 
consiglio : che si facesse annunziare al 
Giudice Istruttore per riferirgli quella 
circostanza di cui diceva essersi di- 
menticato ? 

— Ma... No me xè vignù in mente.. 

H Procuratore del Re nota cume 
il Pascolini, davanti ai giudice Istruttore, 
abbia negato d'essere stato in quella 
casa: non si tratta dunque di una di- 
menticanza, com’ egli vorrebbe. 

Presidente (al teste). Vu gavè pratica 
dele Assise ? 

— Fh signor... Sun sta disgrazà... 

— Ma savè che prima de aprirle el 
Presidente o un suo delegato vien a 
interrogar i detenuti? Nu podevi dirghe 
al Pasc.lini che parlasse allora? 

— Eh signor!.. Dal inodo in cui son 
sta condanà son restà interdetto... 

Il Presidente osserva che, per il Pre. 
sidente delle Assise, il Pascolini fu in- 
terrogato nel carcere 18 fe-bbra:o pas- 
sato, e legge la sua risposta così con- 
cepita: . 

« Fui interrogato due volte dal signor 
Giudice Istrultore, ed allo stesso ho 
fatte le mie deduzioni a mia giustifica 
zione, alle quali ora mi riporio non a- 
vendo da aggiungervi 0 ila variare le 
stesse. D - 

L’ accusato affferma che ben due volte 
egli espresse il desideri» di essere an 
nunziato al Giudice Istruttore: ma non 
venne esaudito. 

— A chi lo chiedeste? ” 

— Una volta ai sottocapo guardiano 
e l'altra presente anche il capo. 

Il Presidente, valendosi dei suoi po. 
teri discrezionali, fa chiamare il giudice 
Istruttore e il capo guardiano alle 
carceri. 

Pellizzari Giacomo fu Giovanni oste 
in Salt da dieci anni. 

Pareechi ragazzi hanno costume di 
raccogliere palle di fucite lungo it Torre 
fra Salt e Povoletto; le vendono c.me 
piombo a 20 centesimi al chilo. Cosie- 
chè in quei paesi, è facile procurarsi 
quelle palle: anche egli ne acquistò, 






ri si: per a. 
“Mentre espiava la pena, fu nello stesno: 
caniorone dove si trovava MOLO tini 
" a circostanza «medesima 
H Pascolini chiede che il teste venga 
SR It s' egli non domandò al capo 
veni i i 
Brutte, enir annunciato dal Giudice 
este. Sarà, ma non mi ricordo. 

| Galeotti Modesto tu Pietro, capo guar- 
diano alle carceri. ; 

Por Le consta che il Pascolini abbia 
Atto domande a lei per essere annun- 
ciato al Giudice Istruttore? 

ossignor. 

— E' sicuro di questo? 
hi —Bicurissimo, ‘fotte le mattine vadu 
n alla visita dei carcerati, per udirne 
i reclami e riferire al Procuratorè od 
ai giudici le loro domande. 

Pascolini insiste. La prima volta 
chiese di venir annuncigto al Giudice 
Istruttore al sottocapo; la seconda, do- 
mandò al capo guardia. 

Nasce un linee dibattito, cui prende 
parte l'avvocato Bertaccioli, il Procu- 
ratore del Re cav. Cisotti, il Pres:dente 
comm. Vanzetti, 

L’ accusato insiste, si arrovella per 
far apparire vera la circostanza contra- 
stata: ma più di così non se ne può 
cavare: cioè che il capoguardia assicura 
avrebbe annunciato se richiesto di farlo. 

De Sabata Carlo ili G.acomo, Giudice 
Istruttore, 

Presidente Si fa lei obbligo di. ze- 
lante e cosciente magistrato di recarsi, 
quando è chiamato da qualche inqui- 
site, o di farlosi venire in ufficio? 

— Anzi corriamo sempre tanto io 
che il dott, Ballico. Il Pascolini non ha 
chiesto mai di venir assunto : 

— lo ne ero persuaso. E ora ne sa- 





: ranno persuasi anche i signori giurati 


e gli egregi avvocati dif-nsori, 

— Eh! altro che! — sclama l'avvo- 
cato Caratti. 

Torossi Luigi. Fu alla sagra d Zi- 
racco la prima domenica di agosto, l'anno 
decorso, con Pascolini padre è figlio: 
esclude che il.Giovanni fosse brillo. Non 
può ammettere nè escludere che avesse 


dette parole tali da formare una con-_. 


fessione eXtragiùdiziale Però nega che 


il Giovanni Pascolini abbia avuto con-, 


tesa sulla sagra: 1» avrebbe saputo. 

Fumolo Maria di Povoletto: mi ri- 
cordu che anni fa, una sera che mi tro » 
vava nella stalla in file insieme al. Pa- 
scolini Giovanni, questi uscì per andare 
a casa; ma subito dopo rientrò doman. 
dando a suo cognato d’accompagnario 
per la strada perchè aveva paura. 

Cicutti Girolamo da. Puvoletto con- 
ferma questa circostanza. 

Cattarossi Antonio : ero ‘amico intimo 
del Cecutti Francesco. Di lui posso dire 
che era un buon uomo, onesto, ma te- 
neva molto alle cariche. Era superbo, 
ambizionoso e tanto che io lo chiamava 
Checo Merda. 

In quanto alla cond:zione del paese 
di Povoletto per .i’ amministrazione dei 
beni comunali, racconta che c'era molto 
fermento tra la popolazione, 

I'residente. Avevano odio particolare 
mente verso il Cecutti Francesco ? 

— Io non sono l’ Altissimo per saper 
tutto. Posso dir solo che un giorno di 
seduta consigliare, discendendo le scale 
del Municipio, da un gruppo di persone 
udii partire una voce che diceva essere 
il C-cutti Francesco la causa che vole- 
vano togliere l’ amministrazione dei beni 
comunali. È 

Il Segretario Cozzi s'alza e dice di 
credere suo dovere di rettificare in un 
punto il rapporto del Delegato Rizzi a 
carico del prete Mander, e precisamente 
dove parla d'un ricorso presentato dal 
detto prete. pet il licenziamento d-1 
Segretario e. firmato da undici Consi- 
glieri; tra i firmatari c'era anche if 
Cecutti Francesco, perchè în'quella volta 
il Mander e il Cecutti erano amici; * 

L'avv. Curatti domanda che sia as- 
sunto certo Serafini Giuseppe, chie deve 


deporre su una circ istariza di rilievo, II 


Presidente lo accorda. 


Il processo fu rinviato a tempo inde. 
terminato — sopra istanza del P. M. 
cav. Cisotti e malgrado la vivacissima 


opposizione degli avvocati Bertaccioli e 
I 


Carat 

Mati ì’ essersi arrestato il testimo- 
nio Rossi e il procedere contro di Ivi 
per falsa testimonianza; il procedersi 
pure per falsa testimonianza — però a 
piede libero — contro la testimone Fa- 
bris; l'assenza del testimonio Spizzo 
Giacomo contro cui il Pascolini sparò 
una fucilata. 











La denuncia contro Pasqualini. 

Pubblichiamo la lettera anonima che 
denuncia al Tribunale il Pasqualini 
quale autore deli’ omicidio commesso 
sulla persona del sig. Francesco Cecutti. 

Signor Procurator del Re, 

Sior illustrissimo, soi stad a confesami, îl 
confesor mi a obleat a di la varetat, io a sal 
cui che a la copat Francesco Cecut di Sat, 
comun di Povolet — a l'è stad il fl di Rep» 
Pasqualio di Sat, io lu ai vidat, a l'è pussat 

















onto ar fat hi 
dì parco si pinre che 
- an: mattino ! ini “ro fia) 
din del vigelar la che al mons Vigiei: fasini 
liadiferent,@-ho la/dil, cho le muart:Cernt Li 
i basate viodi dub Sat son ata daur fù { 
pati ne il .fli-Pasqualln nessun Ti af: value, 
os) “lasasia torni a ripeti che a Je-il fi j; 
Bepo Pasqualin — il pari In a sedot barte cogj 
iò 0 soi fur dalla"me coscientò' — a podeg: 
dessi sicure dug al fevello ma è an -paure dj 
desi copas — chesto a pure vor!as come a fe 
il Signor, nò mi firmi al paure che mi copia, 
Salt, li 29 febran 1892, o 
















Cronaca. Provinciale, 
Comunicate. | 
Egregio signor Ditellore della « Patria 
del Friuli p. po 


lessi, una (corrispondenza da :;Codroipo 


riguarda, 


! elettorali; o voleva ‘biasimare fa con. 
dotta: degli abitanti di questo: paesello, 
sul modo con cui festeggiavano la:riu. 
scita di mio zio a deputato nel Collegio 
di San Daniele-Codroipo, lasciai correre; 





ma oggi egli ‘con parole abbastanza | 
villane si permette di insultarmi:-e mi | 


trovo costretto a rivolgermi alla sua 
ben nota coltes'a per dar pesto nel suo 
giornale ‘a questé: mie'poche ‘righe, 


. Sea Codroipo: è: noto!:chi sia colui 


che invia corrispondenze alla Palr'a, non 


si può dire altrettanto del corrispon- | 


dente del‘ Risveglio. 

Ora anche ammesso uni sospetto non 
è lecito nè al nuovo cronista nè. ad al. 
cuno lanciare insulti ed oflese.così pla» 
teali quali le indirizzatemi dal suo cor. 
rispondente, 

Non ho l'abitudine di lasciarmi im- 
porre da chicchessia, é fin. d'ora mi 





trovo a disposizione della persona che .| 


scrive sulla Patria sotto il pseudonimo 
di « nuuvo Cronista». 
Ringraziandola, me le protesto 
+ 1 devot.mo 
.ì Dago Luzzalto. 


Avviso revocato, 
‘Trasaghis,, 31 marzo. 
Ja seguito ‘alla delibera consigliare di 
questo comune -26:febbraio ‘a. s. N. 268 
veniva apertoil: concorso a) posto di 













Messo del Giudice conpiliatori .: Tale de- 
ibera, venne debitamente. approvat 
. dalla R.' Prefettura, in forza a resto în 


data. 25: marzo cori 'arono affissi 
gu avvisi:nelle frazioni: del:comune, ma 
a malincuore degl’ aspiranti, colla data 





31 stesso, con Nota Pretoriale di jeri, 
nominato a | 
fl Cur- 





fu revocato tale ‘avviso, 
Messo «del Giudice: Conciliatore: 
sore comunale G. .B.. Vidoni 
allora che il masso è padre del 
dice ‘conciliatore Giévanni Vidon 

Cosa d ranno poi ‘questi riosti 
consiglieri, che con:tanta-{ 
affatticano a riunirsi in. Ci 
trattare le cose comu 
momento, tutto il loro opersto viene di 
strutto ?,. x i E. 
Servetta iriniana arrestata. 

A Venezia fu arrestata -dagli agenti 
della forza pubblica in campo Mania 
certa Lucia Faifufer, di anni 47, di 
Arta, domestica, perchè ritenuta colpe 
vole del furto di un: anello dì brillanti, 
perpetrato in danno della propria pa- 
drona. 

La giovane era innocente e fu rimessa 
in libertà. 


A TAI 
VVISO. 
D'affittarsi in Nimis. presso le ame» 
n'ssime vallate del Torre e Cornappo 
locali dì 'villeggia'ura per iina o due 
famiglie, appartamenti divisi. ammobi- 
gliali ‘con' giardino în comune, posizione 
salubre:e ridente, condizioni discrete. 
Rivolgersi al Sig. Pasquale Fior. 
























Cronaca Cittadina. 


Bolletiino Meteo: gico. 
Udine-Riva Castello Altezza sul mare m. 190 
sul suolo 20. 

APRILE 1 Ore 7 ant. Termometro 8.6 
Minima aperto notte 1.9 Barometro 749. 
Stato Atmosferico Serono i 
— Vento 





presione st zionaria 

31 MARZO 1593, 
IERI: Sereno 

Temperatura: Massima 16.6 Minima 23 

Media 2,03 Acqua caduta Altri fenomeni 


Bollettino astronomico. 


4 Aprile 
Sole Luo 
Leva ore i itoma 65.37. levaore 6.41 È 
Passa al meridiano 120.38 tramonta 5.4 
Tramonta » >» 8.24 età giorni 143 


Fenomeni 


; Par Jo foste Pasqual, 


che auguriamo liete a tutti 
i nostri Abbonati e Lettori, 
lunedi non si pubblica gior= 
nale, ; 










Nel numero di “ieri del suo giornale | 
firmata” «il: nuovo ‘cronista »° Che mi 


Finchè il suo corrispondente. trattava 
dirò così accademicamente, di questioni | 




















"piccol: 


<entran 


Secole:, 


* catura 























sud 

Bhollettine: deli” Isiruzione. 

11 ‘prof. Dino" Mantovani reggente” fi + 
nora hél'nostro Liceo, fu nominato ti- 
tolare. È 

Così il.reggente del Ginnasio di Ci- 


vidale, «prof. ‘De Stefani. 
Framvia ciltadino. 

Col giorno d'oggi il Tramvia cittadino, 
incomincia il consueto orario estivo, Il 
servizio ‘principierà quindi alle ore 7 
ant, per cessare alle 9 a mezza pom. 

Veloce Clab Udine. 

Lunedì 3 corrente avrà luogo la 
prima: gita sociale e precisamente -sul 
percorso Udine » Tricesimo - Pagnacco- 
Udine. Potranno: intervenire anche i 
velocipedisti di questo sodalizio, anzi la 
Presidenza confida nel numeroso inter- 
vento di tutti. La partenza avrà luogo 
dal Caffè Poldo"'in Chiavris alle ore 1 
e mezza pom. dt 

Fertro Blinerva, 

Questa sera, alle ore 8 4/2 precise 
avrà luogo Îa prima delle due annun- 
ciate rappresentazioni della commedia» 
operetta : SANTARELLINA, musica del m.o 
Hervè nuovissima per Udine. Domani ul. 
tima rappresentazione, < 

Tre ladrancoli. 

Questa notte furono arrestati ai loro 
domicili Galileo Vendruscolo di anni 17 
e Luigi Durlini di anni 16, perchè re- 
sponsabili di farto di molte bottiglie in 
più volte, vuote, a danno del Caffè fra. 
telli Dorta, 

Fa pure arrestato stamane fuori 
Porta Gemona, il terzo complice, Um- 
berto Zuliani di anni 15; 

Comitate per l'abolizione 

delle regalìe. 

Elenco délle ditte che hanno pagato 
la quota assuntasi per |’ abolizione delle 
regalie durante il primo semestre 1893 

Degani G. B., fratelli Dòrta, Pellegrini 
G.B., Arreghini e Molinari, Bon Lodo. 
vico, Marioni G. B., fratelli Malagnini, 
Scaini Angelo, Damiani G. B., Olivo 
Giacomo, Pellegrini Francesco, Antonini 
Romano, Cherubini Pietro, Minisini 
Francesco, Cucchini Eugenio, Rieppi 
Giuseppe, Cosmo Cosmi, Moretti Luigi, 
Perosa G. B., Cosmi Carlo, Modonutti 

Agostino, Toffoletti Giacomo, Pellegrini 
Angelo, Battigelli G. B. 
Ristorante Cecchini, 

Domani sera alle ore 8 1/2 il tanto 
applaudito terzetto internazionale darà 
un variatissimo concerto, 

Programma 
da eseguirsi domani dalla Banda militare 
del 35.0 fanteria in Piazza Vittorio Ema. 
nuele dalle ore'4 alle 24/2 pom. 


4. Marcia «Ricordo» Corbelli 
2, Marcia e Duetto «Macbeth» Verdi 
3. Valtzer «leyerlange Jarbach 
4. Pott-Poutry «Ernani» Verdi 
5, Coro, terzetto e duetto «La 

bella fanciulla di Perth» Bizet 
©, Polka N. N. 


Camera di Commerelo. 
Stagionatura ed assaggio delle sete. 
Sete entrate nel mese di febbraio 1893. 
© alla Stagionatura, 


Greggie Colli N. 52 K. 4815 
Trame » » 8» 765 
Totale n° » 60 » 5580 

all’ Assaggio. 
Greggie 13 
Lavorate » 7 
» —— 
Totale » 138 


Un conforto 

non lieve in mezzo alla guerra accanita 
ed interessata colla quale si vorrebbe 
screditare lo sciroppo di Pariglina del 
dott. Mazzolini di Roma è il ricordare 
che fin dal principio della sua invenzione 
le grandi celebrità medico - chirurgiche 
lo hanno prescritto ai loro clienti. An- 
cora palpitano d'attualità le ricette dei 
compianti professori Mazzoni e Ceccarelli 
che il Mazzolini gelosamente custodisce. 
— Queste celebrità medico - chirurgi- 
che rapite testè alla scenza ed all'arte 
prescrivevano largamente la Pariglina del 
Mazzolini a tutti i loro clienti ( che e- 
tano moltissimi ) e che avevano bisogno 
di depurare il sangue, Chi il crederebbe? 
Il Mazzoni sul principio di sua carriera 
Non era l’amico il più sviscerato della 
Pariglina, ma oppena fece parte della 
commissione incaricata dal Governo per 
esaminare qual dei due depurativi dei 
due Mazzolini fusse migliore, si convinse 
della sua superiorità e della sua effica- 
cla, come appare dal documento officiale, 
ed insieme agli altri componenti della 
Commissione, non solo gli accordò la 
medaglia d’oro benemerente, ma, cume 
fi disse, la raccomandò nell’ uso. Il giu- 
llizio al colto pubblico. Gli uomini grandi 
avanti la verità dei fatti abbandonano 
! pregiudizi e le loro cattive preven- 
Moni e resistono in seguito ad ogni 
maligna insinuazione. 

«Presso l'inventore. — Stabilimento 
«Chimico Quattro Fontane 18, Roma: 
«sì vende la buttiglia grande L. 8, la 
“Piccola 4.50, — In un pacco postale 
centrano due bottiglie grandi o fre pic- 
«cole: aggiungere L,. 0.70 per l'affran- 
“catura, 

i rprosito qnico in UDINE presso la farmacia 
NER Îi MESSATTI — Venezia farmaela BOT- 
PIRA a Croce ni Malta, farmacia realo ZAM- 


Ti NI — Belluno, farmacia FORCELLINI — 
Mifelt farmacia PRENDINI, farmacia PERO- 











anca di Udine.” 

© Avvisso. 

Cessando col giorno di oggi la Con 
venzione per la rappresentanza in Udine 
della Banca Romana, la scrivente avvisa 
che da oggi essa non effettuerà più il 
baratto dei biglietti della Banca Ro- 
mana 

Udine, 31 marzo 1803, 

Ul Presidonte 
C. Kechler. 


Gaundeamus igitàr. 

Nella osteria Alla Torre San Lazzaro 
condotta da Citta Marco, trovasi vino 
nostrano di Faedis da Cent. 80 al litro 
e da Cent. 60. 

Per gli amatori delle boccie, vi è 
Una corte con giuochi ben livellati e 
ben tenuti. 

Corso delle monete. 


Fiorini a 216. — Marchi a 127.86 
— Napoleoni a 20.77 — Sterline a 26.05 


Previdenza. 

Invitiamo i padri di famiglia a leg 
gere questa lettera, 

Torro Annunziata, 17 Marzo 1893, 

Signor Cav. ALronso PUGLIESE, A- 
gente Principale della Reale Compagnia 
Italiana di Assicurazioni generali sulla Vita 
dell” Uomo, 

in To aRE ANNUNZIATA. 

Renda grazie alla Reale Compagnia 
Italiana, da Lei sì ben rappresentata, 
per la sollecitadine con cui ha pagato 
il capitale di L, 10.000 per la po- 
lizza Mista N. 14670 contratta solo otto 
anni or sono dal compianto mio marito, 
defunto il 9 febbrajo u. s. 

Questo atto di previdenza sia di sprone 
ai padri di famiglia ed a tutti coloro 
che amano il benessere e l'avvenire dei 
loro cari. 

(firmata) Luisa FLorio fu GiovaNNI 

Vedova Papa. 

Agente in Udine — Sig. Vittorio Scala 
— lspettore per le provincie venete 
Sg. Vittorio Sinigaglia. 


_————_———_—__—____ue__—_—__—_— <= 


Dal sig. Ing. Leone Urbini Ispettore 
della Fondiaria riceviamo con preghiera 
di pubblicazione, 


On. Sig. Direttore del Giornale 
«La Patria del Friuli» 
Udine. 


Mi onoro parteciparle che Ja Ono- 
fevole Direzione Generale delle Cum- 
pagnie d'Assicurazione « La Fondiaria» 
ha nominato «ad Agente Generale delle 
Compagnie in Udine il sig, Guidetti- 
Landini D.r Guido, il quale ha; assunto 


l'ufficio dal giorno 25 del corrente, con | 


tutte le facoltà. ed obblighi inerenti alla 
carica a seconda degli atti di nomina. 

Gradisca egregio sig. Direttore l’e- 
spressione della mia distinta conside. 
razione 


Udine, 28 marzo 1893 
L' Ispettore 


Ing. L. Urbini 
n x. 

Questa mattina alle ore 9,25 spirava 

l'anima candida della quindicenne 
Irma Camavitto. 

I genitori, il fratello, le sorelle stra- | 
ziati dal delore, ne porgono il tristis- | 
simo annunzio ai parenti ed amici e : 
chiedono di essere dispensati dalle vi- | 
site di condoglianza. l 

Udine, I! Aprile 1893. 

] funerali seguiranno domani Dome- 
nica 2 corr alle ore 44,2 pom. nella 
Chiesa Parrocchiale di S. Nicolò partendo 
dalla via Poscolle N. 15. | 


ELOS RIEN INERZECENIORIRTO E 

MEMORIALE DEI PRIVATI 
N. 432. 

Sindaco del Comune di S. Daniele, 


Avviso di Concorso, 






i eoncorrrenti pri Rieciano pi 


di prestare la cauzione surriferita, 
8. Danisis, Dall'Ufficio Municipale 
H 20 marzo 1893, 
H Sindaco 


° Rainiz, 
Gazzettino Commerciale. 
BRivista settim. sul mercati. 
{Ufficiale). 


settimanali, perchè come 
detto, i negozianti 


H granoturco ribassò cent 4 
Prezzi minimi e massimi. 
Martedì. Granoturco da 


Grovedì. 
a 2052, di p‘anura a lire 1266. 


forniti. Prezzi sostenuti, 
Castagne al quint. lire 14 e 15. 
Semi pratensi. 
Trifoglio al chifogramma 
1.45, 150, 
0.90, 0.95, 1.—, 1.10, 1.15, 1.20. 


0.65, 0.70, 0.72, 080. 


0.20, 0.25. 
Mercato dei lanuti e dei suini. 
23. V'erano approssimativamente : 





nire a questo Municipio una dichiara» 
zione in bollo, colia quale si obblighino 


-r___[_É__}#{_\(#|| _ _ __ 6P___ 


Settimana 12. Grani. Nei due mercati 
di martedì e giovedì si portarono etto- 
litri 1082 di granoturco, che mante- 
nendosi in buona vista fu tutto smer- 
ciato. Gli acquisti farono fatti pei bisogni 
lo si è già 
all'ingrosso non 
fanno ora affari, fino alle nuove messi 
su larga scala, Perciò sulla nostra piazza 
è subentrato il solito periodo di calma. 


lire 950 a 
10,60, fagiuoli alpigiani da lire 45.20 
a 19.76, di pianura a lire 126621341, 
Granoturco da lire 9.40 a 
10.70, fagiuoli alpigiani da lire 15.20 


Foraggi e combustibili. Mercati molto 


lire 4- 
140, 4.15, 120, 425, 120, 1.35, 140, 


Medica al chilogramma lire 080, 0.85, 
Altissima al chilogramma lire 060, 


Reghetta al chilogramma lire 0 60, 0.65 
Fieno al chilogramma lire 00.14, 0.17, 


oa 7 
..-. Cose d' Africa. 
Si hanno iotizie dslto Scion ‘datate 
‘ dagli ultimi giorni di febbraio. Il dit. 
Traversì con le istruzioni del governo 
I itahano, era giunto i 16 febbraio a Let- 
marefià ed aspettava fa sus carrozza per 
recarsi ad Ads Abeba 
| Menelick. 
' Avvicinandosi il lermine stabilito dal - 
: l'articolo 16 del iratiato 
| l'Imperstore ha scritto fettere ai Re 
| d'Italia è ad altri sovrani per dichia. 
| rare che, valendosi lella facoltà stabi- 


f 
i 
Ì 


lita in quell'articolo, intende per la ' 
scadenza del quinquennio, nel maggio ' 


4894; chiedere mod:ficazioni al trattati 


stesso. 


Notizie telegrafiche. 
Grisi ministeriale francese, 

Parigi, 30. La Camera dopo ac 
corato al Governo un dodicesimo prov: 
visorio, si aggiornò a martedi; il Se- 
nato, a sabato. 

La crisi attuale sarà lunga e labo- 
riosa. L'imp-essione generale dei mondo 
parlamentare è che i membri del nuovo 
gabinetto dovrebbero sceghersi fra i 
giovani deputati. E° impessibife finora 
fare alcun nome. i 


Gladstone vince sempre. 


i Londra, 30. ( Comuni) Approvasi 
ron 163 voti contro 75 una mozione di 
Gladstone per stabilire che dopo Pasqua 
i Comuni disentano ogni martedì e mer- 
coledi gli alfari dal governo e tutti gli 
altri giorni abbia sempre la precedenza 
la discussione del bill dell’ Hime Roule. 

Balfour d:chiara che tale mozione è 





senza precedenti nella storia del par-. 
lamento inglese. La Camera si è aggior 


nata al 6 aprile. 





Liner Monticcn gerente responsabile. 


La Popolare 








‘ [olio poro di merlo 


d' Uccisi, è 


+ di merito, 62. castrati da macello da 


40 arieti, 90 pecore, 80 castrati, 180 
agnelli. 

Andar.no venduti circa: 22 pecore, 
da macello da lire ‘410 a 115 al Kg. 
a p. m. 43 d'allevamento a prezzi di 
merito. 25 arieti d’ allevamento a prezzi 


Associaz'one di Mutua Assicurazione 
sulla Vita dell'Uomo 
fondata in Milano sotto il patronato 


li merito, 62 da macello d Degli Istituti di Credito 
macello da lire 0.100 085 arte cap Popolare e di Risparmio 


m. 50 d'allevamento a prezzi di merito. 





a prezzi di merito, assai sostenuti. 
Carne di manzo. 


La qualità, taglio 1.0 alkg. 1.1 
5 i " » 3° » 1.60 
» » » 3 » 1.50 
» » » “» » 140 
» » 20 ‘> 01440 
» ». » » 01.90 
» » -» i » 1.20 
» » 30 » » 1.20 
» » » » 1410 
» » » » nil 
] » » » » » 0.90 
ILa qualità >» 1.0 » n» 1.50 
» » » » » 140 
» » » » »41.30 
» » 20 “ » » 130 
» » » » 1.20 
» » » » » 110 
» d » » » 1.10 
» » o » »i 
» » » » »0 
» » » 0. 


carne di Vitello, 
140, 1.20, 
1 40, 1,50, 1.60, 1.70. 
» di Vacca >» » 
» di Vitello a peso morto » 


» ci porco a peso morto 
senza il sangue » 


La Pasqua di risurrezione, 


Guido Fabiani, friulano, che fa col- 





Il Sindaco sottoscritto increndo alla . 
deliberazione presa da questa Giunta 
Municipale nel 26 Marzo corrente N. 257, 
rende pubblicamente nuto : 

Ghe a tutto il giorno venti (20) Aprile 
prossimo 1893 è aperto nuovamente il 
Concorso all’ IJfficio di Segretario-Ispet- 
tore di questo Monte di Pietà, a cui è 
assegnato l’annuo stipendio di 1. 1600. 
I concorrenti dovranno presentare in 
questa Segreteria Comunale, istanza 
corr data dai seguenti documenti, con- 
formi alla legge sul bolto. Ì 

4. Certificato di cittadinanza italiana. * 

2 Certificato di sana fisica costitu- 
zione, 

3, Certificato di 
condotta. ì 

4. Fedina penale del Tribunale. 

5. Patente di Segretario Comunale 
o di Ragioniere, ovvero titoli equipol- 
lenti da ritenersi suflicenti da questo 
Consiglio Comunale, a: cui spetta detta 
nomina. i 

Hl Segretario Ispettore dil Monte da 
nominarsi, a mente della deliberazione 
Consigliare del 16 Settembre 1892 N. 
219 deve prestare una cauzione di 
L. 5000. È 

Rimarranno ferme ed accettate le 
domande documentate dei concorrenti 
al detto impiego, presentate già firio 
dal Marzo dell’anno decorso, alla con- 


moralità e buona 


laboratore assiduo «del nostro Giornale 
cui cgntinua a mandar qualche scritta- 


rello, ed oggi ha titolo di Professore e . 


a Milano è Redattore capo del Risveglio 
educalivo e del Frugolino, dettava per 
quest’ ultimo giornaletto i Versi che 
pubblichiamo qui sotto. 

E li pubblichiamo per attestare al 


giovane Professore sincero plauso, vee 
dendolo dedicare l'ingegno a scopo as. | 


sai nobile, qual'è quello di preparare 
Ja novella generazione ad esser degna 
della Patria, G. 
Che festa intorno a noi, bimbi, che lieta festa; 
di fl or son tutti pieni il prato e la foreste, 
primule, margherite, sorgono ai ndvo di, 
gi fiori, tl cielo, il sole, dicon: La Pasqua è qui 


È qui la Pasqua/ in rosso si rivestà la chiesa” 
suonano, dalle torri, le campane a distesa, 
e sembrano più gàrruli de li nugelli i concenti, 
più belli i fior:de lt alberi, più belli i irmamenti. 


- Nei dì passati, tacquero gli strepiti e le squille, 


parevan russi morte le campagne, le ville, 
sovra i quadri e le croci stendeasi un nero vel, 
gli nomini eran mesti, era coperto il ciel... 


Ora, tutto sorride, tulto è di gioia pieno; 
spariro i neri veli, tutto tornò sereno: 
il Redentor, com° oggi, la'‘suà tomba senopri.... 
0 fiori, îl cialo, il'sole, dicoi‘In Pasquaò qui. 


Guido Fabiani, 


370 suini d’ allevamento; venduti 130 


“a 
e 


_83] 


Quarti davanti al Kg. L. 0.90, 1.— 
Quarti di dietro al Kg. L 120, 1.30, 
Carne di Bue a peso vivo al quint. L. 62 
» 55 
» 80 


9% 





Presidente onorario: Luicr Luzzati ex ministro 
del Tesoro. 


T:RIFPE MINIME 
Massime facilitazioni sulle condizioni 
di Polizza. Premi pagabili anche a rate 
mensili. 








Accordi speciali colle Società di Previ- 
denza e Coope-azione. 

La Popolare è una vera Società 
di Mutuo Soccorso per tutte le classi 
della Popolazione. 





Fra i molti Istituti di Credito che con- 
corsera alla sottoscrizione del fondo di 
garanzia, figurano anche La Cassa di 
Risparmio di Udine e Ia Banca Coope- 
rativa Udinese. 

Rappresentanza in Udine a Provincia 
— Ugo Famea Piazza Vittorio E- 
manuele N. 1, 
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o Angelo Peressini - Udine $ 
ò GRANDE CARTOLERIA 
GPremiata Fabbrica Registri Commerciali 





DO 


g 

0 

Ò 

9 

Fabbrica e deposito Carte Paglia @ 
Q e d'ogni genere da impacco a ma- @ 
9 

0 

0 

9 

) 


no ed a macchina. 


Fabbrica Timbri di gomma e metallo 


0000000006000 


Grandioso Deposito Carte da Parati 
Nazionali ed estere 





' 
' 


Deposito Presse per copialettere ; 
Assortimento di colori ed articoli È 
pella Pittura all’acquerello ed a olio È 


Specialità in Ovali e Liste dorate 
bronzate, e intagliate per cornici. 


Se 0 

0 Deposito - esclusivo - Dell Cartiera 
9 

0 

G 





0 Tessitori - Peressini e Comp. (Moggio - 
9 Udinese), nie 


looccsssccscoco 











. In Tarcento 


da vendere a buone condizioni Casa signo- 
rile con cortile ed orto in bellissima posi- 
zione. Per trattative ed informazioni rivol. 
Ì gersì în Tarcento al signor Andrea Salsilli 


bis primitivi o Cattaneo. 


Vedi*avviso in quarta pagine 

















| ottenuto dai WIEGATE RRIESCHE 
| si trova nelta Farmacia Flipuzzi - Girofami 





! 750.000 

























5! PUEBLICANO IN MILANO fi 
Le 16.D'OGHI MESE N 2 EoIZIONI ASIA 
PICCOLA EDIZ! GRANDE EDIZ/a 
È 


MUSA È 
i NUMERI ALE 8.001116.00 A ISOTTA: 
© DI SAGGIO tte nic 















URTO 


RATIO RT 


PREZIOSA COLLEZIONE 
5N CULI PIÙ' ILLUSTRI SCIENZIATI CONTEMPORANE! 
TRATTANO TUTTE LE MATERIE DELLO SCIDILE UMANS 


‘ISU DIVIDONO IN SERIE-SCIENTIFICA-ARTISI 
E Fi ICTAZ, 
E 











ALL’ OFFELLERIA 
GIUSEPPE TORTORA 
in Udine Via Daniele Manin 
sì trovano in vendita per 


le feste Pasquali le tante 
rinomate 3 


Focaceie uso Vicenza 


Specialità della suddetta. 
Ditta ed a prezzi conve='‘ 
i nientissimi, 

















I. Crovato 
Industriale Sarto 


VENEZIA 
Via2 Aprile5037 28e Ponte del Lovo 4818 


Taglio di propria invenzione 
i senza prova 3 
| Assume qualsiasi fornitura 


DEPOSITO STOFFE 


i Maglierie - Pelliccie e Impermeabili. 


e — ——T——_____ttkt<nsue 
i  £ppartamento civile da af- 
@ittare, Sf piano, ottimo stato. 
Via Cussignacco N. 15, sel 
ambienti, soffitte, acque in 
casa. Rivolgersi al proprie- 


tario. 
— Ty yyrcrmrr—<——_r————_È 






















Presso i Negozi di Cartoleria 
FRATELLI PT. SOLINI 
Piazza _ Udine - , Via Palladio 
Vitt. Eman. fox S, Cistoforo) 
CANTR'SA PAPLEZEEAIA 
in disegni novità 
Prezzi 
con7enientissimi 

















Merce 
sempre’ pronta 





Ci 0 _°. 
IMICiI. 

Sono insetti, che nascono e si anni» 
dano specialmente nei letti, nei legni e 
nei buchi delle pareti. 

Ne volete la distruzione ? . 

Usate l.Antisettico, che si vende 
al Laboratorio Chimica di 

Francesco Minisini — Udine. 


IL 30 APRILE corn. 


i 2 spiccherà pel s 0 
Hi grande significato, a " 
vantaggio di chì compe- 


rando în questi giorni qualche 9 
; RIGLHETTO DELLA GRANDE 


[E Lotteria ITALO - AMERICANA ($ 


avrà saputo concorrere alle vincite 
di questa grande Lotteria approvata 
con Legge d 1 28 Giugno 1892 e Dee ; if; 
creto Ministeriale del 19 Luglio 1892: 


i rie ff 
{Un numero costa Una liraf 
| può vincere È 


IL 200 000-100 000-10.000:ec6.| 


La vendita dei Biglietti è aperta presso: 
tatti © principali Banchieri © Cambiova- 
late nel Regno © presso ta Banca 
WRATWELII CASS 
BET'O di Prancesro 
Via Carl» Felice, 1% - Geneva 
Casa fondate nel... 1868. 
Per le ste inferiori a 
160 numeri aggiungere Cen- 
tesimi 50 per le speso d'in- 
vio dei biglietti è der. doni 
in piego raccomandato. 
== Bollettini: ufficiali. 
delle Estrazioni. ver 
ranno distribuiti gra» 
tis e ‘speditì franchi 
me tutto il mond 
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“o È “NAPOLI aloe “atunitpate È 


i tà 
+ Edmond felt 10 Aldersesta: “Stroek, 
RINOGRTAR PASTIGILE 























































































































PREMIATA FABBRICA: 4 
CONTRO LA ‘TOSSE so Registri Com: Commerciali È 
Palermo 18 Novembre 1890. *GRANDE DEPOS FPOSITO. CARTA j 
(Oantifco io sottoscritto, che Areado: avuto occasione di co niro a, TAP P cà PINI 3% 
stiglie Bover 'Lantimi specialità del chinico farmacista CARL 'A 7 
d ua, le ho trovate utilissima contro le ‘Nessi -ribelti. Inoltra -esse-sone E Z ZE RI A 
émente vantaggiose per coloro che suffrono di rameedime e trovans d Aste Dorate 2 
ida Bromolite, é sE ST n 
;Le Pastiglie "fantini nou hanno bisogno di.raccomandazioni, poichè sno CARTA E TULA ED ARTICOLI / Se 
ricercate per la loro spectaie combinazione, c:ntenendo ogni pastiglia perfetta > @ ceffini al giedgno / M PER. 
6:divisi 0.15 di Polvere dei Dover o 0.05 di Balsamo Tolutano È LIBRI SCOLASTICI U NICETPI a 
Dott. Prof. Giuseppe Bandiera i pi DI LAI / VOLE PABBRICERIE- ri 
Medico Municipale specialista per le malattie di Petto. i : È Î n UdEs i ai 
Centesimi BO la scstola con istruzione A: ‘EIBRI DI PREGHIERA 7 x 
Esigere le vere DOVER-TANTINI, Guardarsi dalle falsificazioni, imitazioni, so | -@ IN LEGATURA WA ANCELLERIA è 
situazioni, si ; ASURLLERIA e se 
ogito gonoralo in Verona, pon Farmatia Tantini slia Gabbia d' Orc , = sera BliSE edi luszo SCOLA S n 
‘Erbe 2 e nelle principali Farmacie del’ Reguo. 
‘UDINE presso il farmacista Gierolami. » A MACCHINE f 0 








FERNET--BRANCA 


Specialità dei FRATELLI BRANCA di MILANO 


Fornitori della Real Casa 


I SOLI GHER NR POSSEGGONO IL VERO R GBNUINO PROGRSSO 


Mecaglio d'oro a'le Esposizioni Nazionali di Milano 1881 e.Tor no 1884, 
\ ed allo Esp:sizicni Uaiversa'i di Parigi 1878, Nizza 1883, Anversa 1885, 
Melbourne 1881, didney 1880, Brusselio 1880, Filadrlia 1876 è Vienna 1873. 
! GRAN DIPLOMA D 1 GRADO ALL'ESPUSIZIONE DI LONDAA 1888 E PALFEM) 1892 
MEDAGLIE D'OR) ALLE EsPOS ZIONI Di sAXCELLOAA-1888-E.PARIGI4899 

















L'uso del Fernet-Branea è di prevenire le indigestioni ed è racco- 
mandato per chi sulfra fabbri sntermitteati e vermi; questa sua smmirabile 0 
sorprendente azione dovrebbe solo bastare a genéralizzaro |’ tno ci questa be- 
vanda, ed ognì famiglia farebbe bano ud esserne. provvista. 

Questo liquore composto di ingredienti vegetali ai -prende coll acqua, “col 
solta, cdi vino, è col calfè, — La sua azione principala si. è quella di correg. 
gere l'inerzia 6 1: debolezza del ventricolo, di stimolare l'appett to. ‘Ficilità 
la digestione, è soramamente antinervoso e sì raccomanda alle'|grsone arggette 

qua mulessere prudotto dul!o apleen, uonvhò al nal di stomaco, cspogiri è 
wel di cspy, causati da cattive digestioni 0 devolezza, — Molti accreditati 
medici preferiscono già da tanto tempo l'uso del Formet-Branca ad altri 
amari soliti a prendersi ia casi di simili iucomoli, 
arantig da certificati di celebrità mediche 0 da rappresentanze Municipali e Corpi Morali, 
È Prezzo Bottiglia grande L. 4. — Piocola L. ®; 

Esigore suîl' Etichetta Ja firma traversale FRATELLI BRANCA d ci’ 


am Quardarsi dalle contraffazioni 
Viaggiatore per Udine e Provincia Sig. Luigi De Prosperi 


CLOSGIGOPIS OE 0 
È cali 





Lo capsule di' | SANTAL AIOLÈ di E EMERY farmacista :di N 
2 ‘1a cissse, 29 Ru RIG, sono diventate il: rimedio, 
ipù popo! ‘@ "tra da e Fav Ho efficacia del 88 lato. universa!» 
;uetite ‘riconosciuta, l Salet' unisce l’azione. antisettica, di modo che 9 
‘guatisce ‘in re o quattro giorni le” malattie “ebò-ricLisdevano parecchie 
settimane‘ d spara. Mastai la ‘firma E, EMERY su ogoi ‘flacone, ©‘ © 















































SISP EUMATISM 


Gotta articolare, Il malato fece'uso di ogni sorta di medicamento ; $ f 
Vino e Pillole di Colchico, Litina, ece., ma fra tutte le? preparazioni ta più î 
efficace fu il Liquore Laville, ’ (Treztato della Gotta ; psner vazione XGLX). 

[Ponatota + Conval,, 0,10; Gent, 0,10: Fiarmod.;0,105 Fraz., 0,90 ; Seli.. sO rates © Gino L0:90: Calor, ,Oalc}, 0,90: 


Vi: Jeoot, 
FP. COMAR & File, 28, Rue Bi Gladio PARIS. fovasi is TUTTELE FANIAGIE, 

















1uquone storto nitide 
* Mitabo NELECH' tisLerni Milano 








"GRANDI ‘STABILIMENTI DI GELSICOLTURA 
CASA D'ACCLIMAZIONE CATTANEO 
UNIcA ED BSGLOSIVÀ INTRUDUPIAICA 8 DISERIBOTRICE 










È «porta sulla bòdte! 
« tiglia, sopra-dell’etiotiattà;' una! £ ina di È 






















































dir 
doi « francobollu cem -imiphessovi* ia 
unt NOT 
portanza: | littia 
Premiati con Medaglia d° Cro è Diplomi d' Onoré s quan 
LEI 

SALA RPM EBEIZZE MEI si roca a dovere di.avverlire che.i. gelsì-gono-gs-{- " bocc 
Tanti todi da Diaspis; che dipiantonei iruvansi. in piaghe affatto. immuni Diu Maoganetl, nonchè prefis tutti i droi| Bit 
e loatane della zona dichiara'a Ibfetta e che in essi non si coltivano aitre piante È * # i $i tati atinntoti o 
AIL°GELSO CATTANEO GIUDICATO IL MIGLIORE DI TUTTI pel.valore nutri | Bfiori, liquoristi, Caffettiart 0‘ Panticcier) H glioja 
tivo della sua foglia selvatica — per il pronto ed'ingeute prodotto, superiore idi& 
a qualsiasi prù stanc'ata varietà d’innesto - per la piGvata resistenze alie caus:]: ale E colon 

che determinano la generale moria degli altri pe:si, v:eae altresì per l' impareg Bev esì preferibilmente pi 
giabile sua vigoria e siancio di vegetazione e perchè. it solo che ammette:ta po,f: nell’ ora #del “Wermotth. i Co 
tatura annuale, indicato come il più adatto auche per lei ducalità visitàta' dal‘éf È siglio 
diaspis, veva 
(Vedi raccolta di migliaia di relazioni ed atti dei più distinti Agronomi; Ba lchia 
chicoltori, Commissioui scientifiche, Congressi, eoc., ecc., già in parie pubblicati) Ud 
Avvertesi che 1 Gelso Primitivo 0 Catt.neo non và confuso nè coi gelsi : del} —_n 
Filippino — Giupponesi — Uhiuesì ecc; L'è colle riproduzioni od innesu che sotr. Appen 

tali ed altre denominazioni vengono ciisrti dalla speculazione, Giova auzi.0ggets 


vare che l'innesto torna di grave danno uou sil: della robustezza e futigevio 
della” piagta, ma auche della bonià della foglia. 
«Tutti gli esemplari sono sceltissimi ed a maggior garanzia vengono contras- 
segnati col timbro della Casa 
Categorie Selezionate 
ed approvate ai diversi allevamenti 


(LE 


Deposito: Rotiiglie. 
Bottiglio Champagne da centilitvi 85 a L'29- 



























Esempiari dea più spiendida vegetazione e di impareggiabile prodotto; Fra 3, 
essi sono comprese le varietà sierili della specie. TSE È » Champagnotte 5 85» p U- da ditri 10 . 3 
GELSI D'ALTO FUSTO — ABERELLO — CEPPAIA per siepe, bo chetto, prateri:, > Data nn » > »» sa »» 15 È 
spa-lLera e da vivaio. » ‘ordolesi : » »» ic © 3 » È j 3 i ra 
SEME-BACHI TR lu col 8 Mate garsutito sa. al IC0 por 100. » Nico 3 70» » 2 : 3 dale 
Verde Cattaneo. — Giallo — Incrocio Bianco — Giallo » Mazzi litri » 48 » » 18— a e ii ) 
SEMI da CEREALI 6 da PRATO; Ms ugii speciali per Ia formazione di praterie. » = Mezze‘Champagne » 09850 182 RORBA: RI sistema: Heccaro, ù cola 
Cataloghi iMustrati e listoa dietro semplice richiesta alla Sece della Casa ii . i A 0 dbllitri 107. . 0. .,., L. 390 .}una J autore 
Milano, Corso Magenta, 44, per ogni 100, imballaggio gratis. » >» 18: . 0... 3 380. a | quali 
Le ordinazioni in UDINA si ricevono presso Fon. sig, Hi. P, cANCIAntt: Per oltre 1000 bottiglie viene accordato un abbuono { —2 > 25:. . su. 02 440. » ? stona? 
gg —==="==————————====—==| @ di. ialcento e per ua vagone completo, di attineno' Damigiaiie cosusi. ) De 
da litri 3 3 ini 
= C V 2 60 coste, ovvero: 6000 bot iglie; L. 2 al cento. in meno; . e 1° $ nomini 
= CURA PRIMAVERILE #9 Carcielit di \etro. Ba iii. PES 
= x g i e dd 10 3 Nigi, al 
si: da litri 50... . ... L.12— l'una don Agi il Lego accorsi 
z Eecolli Amari Decotti salsapariglia % £ do 325: ....37- a Da sg tia di ge RI 
= DBepnrativi primeverili Monduras composti s >» 12... 005 dd Len i aperto 
; » » ; « È 3 
® Deostrumenti antiffegistie! | secondo che il medico della Farma "È Diso. to o i 8 "NOI 
a Dieci centesimi al giorno cia prescriverà, 1 #12 litro, da 18 $ i A 
i soll i Ti 
8 | Farmaela Reale FILUPUZZI GEROLAMI PB} RO ea sim 
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Udine, 1808, Tip. Domenico Del Bianco. 





